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NORME  PER  LA  DISCIPLINA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI
IMPIANTI  FOTOVOLTAICI  CON  MODULI  UBICATI  A TERRA

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  persegui r e  la  transizione

energe t ica  del  sistema  socio- economico  regionale  ponendosi
l’obiet tivo  della  decarbonizzazione  al  2050  e  della  riduzione  della
dipendenza  energe t ica ,  in  conformità  al  decre to  legislativo  29
dicembr e  2003,  n.  387  “Attuazione  della  diret t iva  2001/77/CE
relativa  alla  promozione  dell’energia  elet t r ica  prodot ta  da  fonti
energe t iche  rinnovabili  nel  merca to  interno  dell’elet t r ici tà”  e  al
decre to  ministe r iale  10  set tem b r e  2010  “Linee  guida  per
l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili”,  al  fine
di  prese rva re  il  suolo  agricolo  quale  risorsa  limitata  e  non
rinnovabile,  individua  aree  con  indicato ri  di  presun t iva  non  idoneità
nonché,  in  applicazione  del  decre to  legislativo  8  novembr e  2021,  n.
199  “Attuazione  della  diret t iva  (UE)  2018/2001  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio,  dell’11  dicembre  2018,  sulla  promozione
dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili”,  aree  con  indicato ri  di
idoneità  alla  realizzazione  di  impianti  fotovoltaici.

2. All’individuazione  si  procede  attr aver so  un  contempe r a m e n t o
degli  intere ss i  coinvolti  dalla  realizzazione  degli  impianti  di  cui
all’articolo  2,  in  funzione  del  conseguime n to  degli  obbie t tivi  di
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili,  come  definiti  nel  Piano
nazionale  integra to  per  l’energia  ed  il  clima  (PNIEC)  e  nella
norma tiva  pianificator ia  vincolante  dell’Unione  europe a  e  statale  in
materia  di  energia,  con  i valori  di  tutela  dell’ambien t e ,  del  paesaggio,
del  pat rimonio  storico- artistico,  delle  tradizioni  agroaliment a r i  locali
e  della  biodiversi tà ,  e  in  coerenza  con  l’obiet tivo  del  consumo  di
suolo  zero  entro  il  2050  e  della  lotta  ai  cambiame n t i  climatici  e  con
gli  obiet tivi  della  pianificazione  terri toriale  ed  energe t ica  regionale.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:

a) impianto  fotovoltaico:  impianto  di  produzione  di  energia  elet t r ica
median te  conversione  diret t a  della  radiazione  solare  costitui to  da
moduli  fotovoltaici  piani,  dai  disposi tivi  atti  a  trasforma r e  l’energia
solare  in  energia  elet t r ica  e  dalle  infras t ru t t u r e  di  connessione  alla
rete  e  da  tutte  le  altre  compone n ti  tecnologiche  che  fanno  parte  del
medesimo  impianto;  gli  impianti  fotovoltaici,  ai  fini  della  presen t e
legge,  si  suddividono  in:

1) impianto  con  moduli  fotovoltaici  posizionati  a  terra:  impianto
nel  quale  la  superficie  assorben t e  e/o  vetra t a  coper t a  dell’insieme
dei  moduli  fotovoltaici  risulta  posata  o  infissa  attr aver so  suppor t i



sul  terreno;
2) impianto  agro- voltaico:  impianto  per  la  produzione  di  energia
elet t r ica  che,  secondo  le  diverse  soluzioni  tecnologiche  rese
disponibili,  adot ta  soluzioni  con  moduli  elevati  da  terra  su  terreni
mantenu t i  in  coltivazione,  qualificati  come  Superficie  Agricola
Utilizzata  (SAU)  secondo  la  definizione  ISTAT,  in  modo  da  non
comprome t t e r e  la  continuità  delle  attività  di  coltivazione  agricola
e  pastor ale;  l’attività  agricola  deve  esse re  ogget to  di  un  piano
colturale  formalizzato,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla
relazione  agronomica  approvat a  nell’ambito  del  rilascio  della
autorizzazione;
3) impianto  fotovoltaico  flottant e  o  galleggian te :  impianto  per  la
produzione  di  energia  elet t r ica  costitui to  da  moduli  fotovoltaici
che  utilizzano  specifiche  tecnologie  per  il  galleggiame n t o
sull’acqua;

b) aree  agricole  di  pregio:  aree  cara t te r izza t e  dalla  presenza  di
attività  agricole  consolidate ,  dalla  continuità  e  dall’estensione  delle
medesime,  contraddis tin t e  dalla  presenza  di  paesaggi  agra r i
identit a r i ,  di  ecosistemi  rurali  e  natu rali  complessi,  anche  con
funzione  di  connessione  ecologica;
c) relazione  agronomica:  relazione  specialistica,  assevera t a  da
tecnico  abilita to,  che  persegu e  l’obiet tivo  di  descriver e ,  sia  prima
che  dopo  la  realizzazione  dell’impianto,  l’uso  agricolo  del  suolo,  la
sua  produ t t ività ,  le  rotazioni  colturali,  le  dotazioni  irrigue,  la
capacità  di  fornire  reddito  agra rio  nell’arco  temporale  interes s a to
dall’impianto;
d) asservimen to:  il vincolo  pertinenziale ,  in  regime  di  esclusività ,  fra
zone  classifica te  agricole  dagli  strume n t i  urbanis tici  comunali  e
l’area  su  cui  insiste  l’impianto  fotovoltaico;  il  relativo  vincolo,  di
dura t a  pari  alla  dura ta  dell’autorizzazione  all’ese rcizio  dell’impianto,
è  reso  pubblico  mediante  trasc rizione  presso  la  conserva to r ia  dei
regis t ri  immobiliari .

Art.  3  -  Individu az i o n e  degl i  indica t or i  di  pres u n t iva  non
idon e i t à  dell e  aree  util izzab i l i  ai  fini  della  realizzaz i o n e  di
impian t i .

1. Ai sensi  dell’ar ticolo  1,  costituiscono  indicator e  di  presun tiva
non  idoneità  alla  realizzazione  di  impianti  fotovoltaici  di  cui
all’articolo  2  le  aree  par ticolarm e n t e  vulnerabili  alle  trasform azioni
terri toriali  e  del  paesaggio,  già  individua te  o individuabili  in  base  alle
seguen ti  mate rie  di  tutela:
A. Patrimonio  storico- archite t tonico  e  del  paesaggio:

1) aree  core  zone  e  buffer  zone  o  definizioni  equivalenti  secondo
altre  classificazioni  rient r an t i  negli  elenchi  di  beni  da  tutela re
individua ti  dall’UNESCO,  relativi  a:

a) siti  inseri ti  nella  lista  mondiale  dell’UNESCO;
b) aree  ricompre s e  nei  progra m mi  “L’uomo  e  la  biosfera”
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(Man  and  the  Biosphe re  - MaB);
2) zone  all’interno  di  coni  visuali  in  cui  l’iconografia  e
l’immagine  storicizzata  associano  il  luogo  alla  presenza  delle
emerge nze  paesaggis t iche  da  salvagua rd a r e ,  nonché  luoghi  di
notorie tà  internazionale  e  di  att ra t t ività  turistica,  anche
individua ti  e  disciplina ti  dal  Piano  regola to re  comunale  di  cui  alla
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
territorio  e  in  mate ria  di  paesaggio”;
3) Paesaggi  Agrari  Storici  e  Terrazza t i  come  individua ti  dal
Piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n to  (PTRC)  di  cui  alla
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
4) aree  individua te  quali  contes ti  figura t ivi  dal  Piano  terri toriale
di  coordina m e n to  provinciale  ai  sensi  dell’ articolo  22 ,  comma  1,
letter a  j) della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
5) aree  e  beni  di  notevole  intere ss e  culturale  individuati  ai  sensi
dell’articolo  10,  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42
“Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10
della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”;
6) aree  e  beni  ogget to  di  tutela  indire t t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  45
del  decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  42;
7) aree  individua te  dal  Piano  paesaggis t ico  regionale,  di  cui
all’articolo  135  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42;
8) aree  e  immobili  dichiara t i  di  notevole  interes s e  pubblico  ai
sensi  dell’ar ticolo  136  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.
42;
9) aree  tutela te  per  legge  individua te  dall’ar ticolo  142  del
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42;

B. Ambiente:
1) zone  umide  di  importanza  internazionale  designa t e  ai  sensi
della  Convenzione  di  Ramsa r ,  qualora  individua te  come  elemen ti
areali;
2) aree  incluse  nella  Rete  Natura  2000,  designa te  in  base  alla
Diret tiva  92/43/CEE  (SIC)  e  alla  Diret tiva  79/409/CEE  (ZPS),  di
cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,
n.  357  “Regolam en to  recan te  attuazione  della  diret t iva
92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  natu rali  e
semina tu r a li ,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche”,  e  alla
legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venato rio”  e  atti  della
Giunta  regionale  d’individuazione;
3) aree  natu ra li  prote t t e  istituite  ai  sensi  della  legge  6  dicembre
1991,  n.  349  “Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e”  e  inseri t e
nell’elenco  delle  aree  natu ra li  prote t t e ;  aree  natu rali  prote t t e  e
riserve  natu rali  istituite  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  40  “Nuove  norme  per  la  istituzione  di  parchi  e  riserve
naturali  regionali”;
4) aree  che  svolgono  funzioni  determina n t i  per  la  conservazione
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della  biodiversi t à  e  aree  su  cui  insistono  le  oasi  di  protezione  e  le
zone  di  ripopolame n to  e  cat tu r a  individua te  dal  vigente  Piano
faunis tico  venatorio  regionale;
5) aree  cara t t e r izza t e  da  situazioni  di  disses to  e/o  rischio
idrogeologico  ogget to  di  specifiche  disposizioni  contenu t e  nei
piani  di  settore  in  mate ria  di  difesa  e  gestione  del  rischio
idrogeologico;
6) geositi,  di  cui  al  catalogo  regionale  istituito  con  atto  della
Giunta  regionale;

C. Agricoltura :
1) aree  agricole  intere ss a t e  da  produzioni  agroaliment a r i  di
qualità  (produzioni  biologiche ,  DOP,  IGP,  STG,  DOC,  DOCG,
DE.CO.,  produzioni  tradizionali),  limita tam e n t e  alle  superfici
agricole  effettivame n t e  destina t e  alla  coltura  che  la
denominazione  e  l’indicazione  intendono  salvagua r d a r e ,  nonché  i
terreni  interes sa t i  da  coltivazioni  biologiche.  L’indicator e  di
presun tiva  non  idoneità  perman e  per  i  cinque  anni  successivi
all’eventuale  variazione  colturale ,  previa  annotazione  nel
fascicolo  aziendale;
2) paesaggi  iscrit ti  al  Regist ro  nazionale  dei  paesaggi  rurali  di
interes s e  storico  e  delle  pratiche  agricole  e  conoscenze
tradizionali,  istituito  presso  il  Ministe ro  delle  Politiche  agricole
alimenta r i  e  forestali,  ai  sensi  dell’articolo  4  del  decre to
ministe riale  19  novembr e  2012,  n.  17070  “Istituzione
dell’Osserva to r io  nazionale  del  paesaggio  rurale ,  delle  pratiche
agricole  e  conoscenze  tradizionali”;
3) sistemi  agricoli  tradizionali  iscrit ti  alla  Lista  del  Patrimonio
dell’Umani tà  dell’Agricoltur a  secondo  il  progra m m a  GIAHS  della
FAO;
4) aree  agricole  di  pregio,  come  definite  dall’ articolo  2 ,  comma
1,  lette ra  b)  ed  individuate  ai  sensi  dell’ articolo  5 ,  tenendo  in
conside razione  la  presenza  di  infras t ru t t u r e  di  connessione  già
presen t i  e  gli  indirizzi  e  le  diret t ive  per  le  aree  del  sistema  rurale
del  PTRC,  e  avuto  riguardo  alla  “Metodologia  per  la  valutazione
delle  capacità  d’uso  dei  suoli  del  Veneto”  elabora t a  dall’Agenzia
regionale  per  la  prevenzione  e  la  protezione  ambienta le .

Art.  4  - Valutazi o n e  delle  istanz e .
1. Le  istanze  di  insediame n to  di  impianti  fotovoltaici  di  cui

all’articolo  2 ,  tenuto  conto  degli  indicato ri  di  cui  all’ articolo  3 ,  sono
valuta t e  dagli  enti  compete n t i  avuto  riguardo  alla  loro  tipologia,  alle
soluzioni  proge t tual i  propos t e,  ai  limiti  di  potenza ,  alle  scelte  di
localizzazione,  anche  in  funzione  del  conseguim en to  degli  obbiet tivi
di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  come  definiti  nel  PNIEC
e  nella  norma tiva  pianifica to ria  vincolante  dell’Unione  europe a  e
statale  in  mate r ia  di  energia.

2. Costituiscono  altresì  param e t r i  per  l’insediame n to  degli
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impianti  fotovoltaici  nelle  zone  classificate  agricole  dagli  strume n t i
urbanis t ici  comunali:
a) per  gli  impianti  di  potenza  uguale  o superiore  ad  1  MW:

1) la  realizzabilità  solo  in  forma  di  impianto  agro- voltaico  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  lettera  a),  numero  2;
2) in  deroga  a  quanto  previsto  dal  numero  1,  la  realizzabilità  in
forma  di  impianto  con  moduli  fotovoltaici  posizionati  a  terra  di
cui  all’articolo  2 ,  comma  1,  lettera  a),  numero  1,  applicando  il
regime  di  asse rvimen to  come  definito  all’articolo  2,  con  l’obbligo
che  le  zone  classificate  agricole  dagli  strume n ti  urbanis tici
comunali  asse rvite  all’impianto  siano  almeno  pari  a  15  volte
l’area  occupa t a  dall’impianto,  entra m b e  insisten ti  sullo  stesso
territorio  provinciale  o di  province  conte rmini;

b) per  gli  impianti  di  potenza  inferiore  ad  1  MW,  la  realizzabilità  sia
in  forma  di  impianto  con  moduli  fotovoltaici  posiziona ti  a  terra  che
agro- voltaico  senza  la  applicazione  del  regime  di  asse rvime n to;
c) per  gli  impianti  fotovoltaici  flottan t i  o  galleggian ti ,  da  realizzare
su  siti  di  cava  già  ogget to  di  rilascio  di  concessioni  per  l’esercizio
della  pesca  dilet tan t is t ica  o  sportiva  di  cui  all’ articolo  30  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse
idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell’esercizio
della  pesca  nelle  acque  interne  e  marit t ime  interne  della  Regione
Veneto”,  la  individuazione  di  soluzioni  proge t tual i  volte  a  consen ti r e
il  mantenim e n to  di  forme  di  esercizio  delle  attività  ogget to  di
concessione.

3. Ai fini  della  realizzazione  nelle  zone  classificate  agricole  dagli
strume n t i  urbanis tici  comunali  di  impianti  fotovoltaici  da  par te  di
imprendi to r i  agricoli  professionali  (IAP)  o  coltivatori  diret t i  o
amminis t razioni  pubbliche,  ai  fini  dell’autocons u mo  o  realizzati  in
regime  di  comuni tà  energe t iche  composte  da  sogge t t i  pubblici  o
privati  o  da  entra m bi,  non  rilevano:
a) gli  indicator i  di  presun tiva  non  idoneità  di  cui  all’ articolo  3 ,
comma  1,  letter a  C,  numero  1,  per  i  soli  impianti  di  tipo  agro-
voltaico,  a  condizione  del  mantenime n to  delle  relative  produzioni
agroalimen t a r i  di  qualità  o  coltivazioni  biologiche;
b) gli  indicator i  di  presun tiva  non  idoneità  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  letter a  C,  numero  4;
c) gli  indicator i  di  presun tiva  non  idoneità  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  letter a  C,  numero  1  e  numero  4,  se  entra mbi  presen ti ,  per
i  soli  impianti  di  tipo  agro- voltaico,  a  condizione  del  mantenim e n to
delle  relative  produzioni  agroaliment a r i  di  qualità  o  coltivazioni
biologiche .

4. Per  gli  impianti  agro- voltaici  di  cui  ai  commi  2  e  3,  i
richieden ti  correda no  il  proget to  dell’impian to  con  una  relazione
agronomica ,  con  i  contenu ti  minimi  specifica ti  alla  lette ra  c)  del
comma  1  dell’ articolo  2 ,  assevera t a  da  tecnico  abilita to,  e  con  la
previsione  di  un  sistem a  di  monitoraggio  ai  fini  della  verifica  e  della

5



attes t azione  della  continuità  dell’attività  agricola  o  pastora le
sull’area  interes s a t a .

Art.  5  -  Comp e t e n z e  delle  provin c e  e  del la  Città  Metrop o l i t a n a
di  Venez ia .

1. Le  province  e  la  Città  Metropoli tana  di  Venezia,  sentiti  i
comuni  ed  avvalendosi  del  Tavolo  tecnico  di  cui  all’ articolo  6 , comma
7,  entro  centoven ti  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  individuano  le  aree  agricole  di  pregio  così  come  definite
all’articolo  2,  comma  1,  letter a  b).

2. Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,
sentito  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale
25  settem b r e  2017,  n.  31  “Istituzione  del  Consiglio  delle  autonomie
locali”,  diffida  le  province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia  a
provvede re  entro  i successivi  trenta  giorni.

3. Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale
provvede,  entro  i  successivi  novanta  giorni,  anche  nominando  un
commissa r io  ad  acta.

Art.  6  - Comp et e n z e  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to  e  sentit a  la

compete n t e  commissione  consiliare ,  definisce  le  linee  guida
opera t ive  che  presiedono  alla  realizzazione  degli  impianti  fotovoltaici
di  cui  alla  presen t e  legge  e  alla  realizzazione  delle  opere  ed
infras t ru t t u r e  funzionalmen t e  connesse .

2. Nelle  aree  e  siti  individua ti  dalle  letter e  A, B e  C  del  comma  1
dell’ articolo  3 ,  la  Giunta  regionale  con  il  provvedimen to  di  cui  al
comma  1  del  presen te  articolo  può  individuare ,  ove  non  già  previs te
dalle  rispet tive  discipline,  delle  aree  di  rispet to  da  qualificarsi  come
aree  con  indicato ri  di  presun t iva  non  idoneità  all’installazione  di
impianti  fotovoltaici  a  seconda  della  tipologia  di  bene  tutela to,  nel
limite  massimo  di  mille  metri  dalla  perime t r azione  dell’area
classifica ta  non  idonea.

3. Ferma  restando  la  disciplina  in  mate ria  di  semplificazione  per
impianti  da  fonti  rinnovabili  in  aree  idonee,  la  Giunta  regionale,  fatta
salva  l’applicazione  dei  criteri  per tinen ti  elenca ti  nell’allegato  V alla
parte  seconda  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in
materia  ambient ale”,  stabilisce  con  proprio  provvedime n to  i  criteri
per  l’esple tam e n t o  delle  procedu r e  di  verifica  di  assogge t t a bili tà  a
valutazione  di  impat to  ambienta le  (VIA)  e  delle  procedu r e  di  VIA di
compete nza  regionale,  nonché  ai  fini  dell’espre ss ione  del  pare r e  di
compete nza  regionale  nell’ambito  dei  procedime n t i  di  VIA statale ,  ai
sensi  dell’ articolo  19  della  legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4
“Disposizioni  in  mate r ia  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  e  di
compete nze  in  mate ria  di  autorizzazione  integra t a  ambienta le”,  in
applicazione  dei  seguen ti  principi:
a) conside ra r e  nell’ambito  della  valutazione  della  sostenibili tà
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dell’interven to ,  oltre  che  l’aspet to  ambient ale ,  anche  gli  impat ti
sociali  ed  economici  dell’interven to;
b) conside ra r e  la  potenza  complessiva  dell’impian to  fotovoltaico,
l’estensione  della  superficie  interes s a t a  nel  suo  complesso
dall’impianto,  nonché  la  presenza ,  in  ambito  comunale,  con
particolar e  riferimento  nelle  aree  classifica te  agricole  dagli
strume n t i  urbanis tici  comunali,  di  ulteriori  impianti  della  stessa
tipologia;
c) conside ra r e  la  localizzazione  in  aree  con  indicato ri  di  idoneità ,
come  individuate  ai  sensi  dell’ articolo  7 ;
d) conside ra r e  la  localizzazione  in  aree  con  indicato ri  di  presun tiva
non  idoneità ,  come  individua te  ai  sensi  dell’ articolo  3 .

4. La  Giunta  regionale  provvede:
a) ad  istituire  e  a  tenere  uno  specifico  regis t ro  delle  superfici
intere ss a t e  alla  realizzazione  degli  impianti  fotovoltaici  e  dei  terreni
in  zone  classificate  agricole  dagli  strume n t i  urbanis t ici  comunali  ed
ogget to  di  asservimen to;  i  Comuni,  con  le  modalità  definite  dalla
Giunta  regionale,  sono  tenuti  a  trasm e t t e r e  le  autorizzazioni  e  le
comunicazioni  di  compete nza ,  relative  alla  installazione  degli
impianti  di  cui  alla  presen t e  legge  sul  proprio  territorio;
b) a  definire,  al  fine  di  rende r e  omogene a  la  predisposizione  delle
domand e  e  della  documen t azione  necess a r i a  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  e  delle  comunicazioni  di  compete nza  dei  Comuni,  i
relativi  schemi  di  modulis tica.

5. La  Giunta  regionale,  avvalendosi  dei  propri  enti  strume n t a l i
del  settore  primario,  verifica,  effet tuando  anche  controlli  a  campione
in  loco,  il rispet to  delle  prescrizioni  agronomiche  di  cui  all’ articolo  4 ,
comma  4.

6. La  Giunta  regionale  definisce,  in  conformit à  alla  norma tiva
vigente,  i  termini  di  inizio  e  di  ultimazione  dei  lavori  per  la
cost ruzione  e  l’esercizio  dell’impianto  e  disciplina  le  procedu r e  di
variazione  della  titolari tà  della  autorizzazione,  disponendo,  in
particolar e ,  i  requisiti  di  idoneità  tecnica  e  capacità  finanzia ria ,
nonché  in  mate ria  di  suben t ro  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  in  ordine,
rispet t ivam en t e ,  alle  garanzie  di  esercizio  ed  adempime n to  degli
stessi.

7. La  Giunta  regionale,  ai  fini  dell’adempime n to  degli  obblighi  di
cui  al  presen te  articolo,  provvede  ad  istituire  un  Tavolo  tecnico
composto  dalle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  in  mate r ia  di  energia,
di  agroam bien t e ,  di  VIA e  di  pianificazione  terri toriale  e  coordina to
dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  energia;  il  Tavolo
tecnico  può  avvalersi ,  previa  intesa ,  di  rappres e n t a n t i  delle
amminis t razioni  statali  compete n t i  in  mate ria .

8. Al  fine  di  agevola re  la  adozione  del  provvedime n to  previsto
dall’ articolo  5 ,  comma  1,  la  Giunta  regionale  concede  un  contributo
alle  province  e  alla  Città  Metropoli tana  di  Venezia,  suddiviso  in
misura  diret t a m e n t e  proporzionale  alla  incidenza  della  superfice
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agricola  utilizzata  (SAU),  secondo  la  definizione  ISTAT,  nel  rispe t tivo
terri torio,  sul  totale  della  superficie  agricola  utilizzata  (SAU)
regionale.

Art.  7  - Aree  con  indica t or i  di  idon e i t à .
1. La  Giunta  regionale  individua  come  aree  con  indicator i  di

idoneità  all’installazione  di  impianti  fotovoltaici:
a) le  aree  a  destinazione  indust riale ,  artigianale,  per  servizi  e
logistica,  ivi  incluse  quelle  dismesse;
b) i  terreni  agricoli  abbandona t i  o  incolti,  che  non  siano  stati
destinat i  a  uso  produ t t ivo  da  almeno  cinque  annate  agra rie;
c) le  superfici  di  tutte  le  stru t tu r e  edificate ,  ivi  compresi  capannoni
indust riali  e  parcheggi  secondo  soluzioni  proge t tua li  volte  ad
assicura rn e  la  funzionalità;
d) le  aree  interes s a t e  da  discariche  o  lotti  di  discarica  chiusi  e
ripristina t i ,  da  miniere ,  cave  o  lotti  di  cave  non  suscet t ibili  di
ulteriore  sfrut ta m e n t o ,  per  i  quali  la  autorit à  compete n t e  abbia
attes t a to  l’avvenuto  complet a m e n to  dell’at tività  di  recupe ro  e
ripristino  ambient ale ,  o  cessa t e ,  non  recupe r a t e  ai  sensi  dell’ articolo
21  comma  4  della  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13  “Norme  per
la  disciplina  dell’attività  di  cava”,  o  abbandona t e ,  o  in  condizioni  di
degrado  ambien ta le ,  così  come  definite  dalla  Giunta  regionale  con
apposi to  provvedimen to ,  sulle  quali  è  sempre  consen ti t a
l’installazione  di  impianti  fotovoltaici  a  condizione  che  le  sudde t t e
aree  non  abbiano  acquisito  una  ulteriore  e  preminen t e  valenza
ambien ta le  o  paesaggis t ica ,  riconosciu t a  dalla  pianificazione
terri toriale  e  urbanis tica,  e  qualora  la  realizzazione  dell’impian to
risulti  compatibile  con  la  destinazione  finale  della  medesima  zona;
e) le  aree  già  interes s a t e  da  processi  di  urbanizzazione  o  dalla
realizzazione  di  opere  pubbliche  o  di  att rezza tu r e  o  impianti  di
intere ss e  pubblico,  nonché  le  relative  aree  di  per tinenza  e  di
rispet to;
f) i siti  ove  sono  già  installati  impianti  della  stessa  tipologia  e  in  cui
vengono  realizzati  interven t i  di  modifica  che  non  aumen t a no  l’area
perime t r a l e  dell’impian to,  o  comunque  qualificabili  come  non
sostanziali  ai  sensi  della  norma tiva  vigente .

2. Alle  aree  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  4  commi  2  e  4.

3. Ulteriori  aree  sono  individua te  dalla  Giunta  regionale,  sentita
la  compete n t e  commissione  consiliare ,  in  attuazione  del  decre to
legislativo  8  novembre  2021,  n.  199  e  relativi  decre t i  attua t ivi.

Art.  8  - Norm a  di  salvag u ar d ia .
1. L’istrut to r ia  delle  istanze  presen t a t e ,  a  valere  su  aree  per  le

quali  è  stato  attiva to  il  procedime n to  di  riconoscimen to  quali  aree
agricole  di  pregio,  è  sospes a  per  il  termine  complessivo  del
procedime n to  come  definito  ai  sensi  dell’ articolo  5 .
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2. Nelle  more  della  definizione  del  procedime n to  di  cui
all’articolo  5,  relativo  alle  aree  agricole  di  pregio,  la  disposizione  di
cui  al  comma  1  non  opera  per  le  aree  già  individua te  come  idonee  ai
sensi  e  per  gli  effet ti  della  disciplina  vigente .

Art.  9  -  Proce d i m e n t i  autorizzat or i  e  ade m p i m e n t i
con s e g u e n t i .

1. Gli  impianti  fotovoltaici  sono  sogget t i  alla  disciplina  statale  in
materia  di  valutazione  di  impat to  ambient ale  secondo  quanto
disposto  dalla  par te  seconda  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152,  nonché  alle  disposizioni  statali  in  mate ria  di  semplificazione  dei
procedime n t i  autorizzativi,  ivi  compresi  quelli  che  compor t ano
interven ti  su  impianti  esisten t i  e  modifiche  di  proge t t i  autorizzat i,
senza  increme n to  di  area  occupa ta ,  di  riduzione  dei  termini  per  gli
interven ti  in  aree  idonee,  ivi  comprese  quelle  in  mate ria  di
estensione  delle  fattispecie  in  cui  è  ammesso  il ricorso  alla  procedu r a
di  verifica  di  assogge t t a bili t à  a  VIA.

2. Le  procedu r e  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  a  VIA  e  le
procedu re  di  VIA  ordinaria  di  compete nza  regionale,  nonché  le
procedu re  attivate  ai  fini  dell’espre ss ione  del  pare r e  di  compete nza
regionale  nell’ambito  dei  procedime n t i  di  VIA  statale  ai  sensi
dell’ articolo  19  della  legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4,  sono
esple ta t e  dalla  Regione  secondo  i  criteri  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  del  comma  3  dell’ articolo  6  della  presen t e  legge.

3. Qualora  l’impianto  risulti  assogge t t a to  alla  procedu r a
ordina ria  di  VIA di  compete nza  regionale  l’istanza  va  presen t a t a  dal
propone n t e  ai  sensi  dell’articolo  27  bis  del  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152  per  l’acquisizione  del  provvedimen to
autorizzato r io  unico  regionale  (PAUR).

4. Nel  PAUR,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dall’articolo  27  bis,
comma  7,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  oltre  al
provvedimen to  di  VIA,  confluiscono  tutti  i  titoli  abilita tivi  necess a r i
per  la  realizzazione  e  l’esercizio  dell’impianto,  compres a  anche
l’autorizzazione  unica  di  cui  all’articolo  12  del  decre to  legislativo  29
dicembr e  2003,  n.  387.

5. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to  individua  le
fidejussioni  a  garanzia  della  rimozione  e  smaltimen to  dell’impianto  e
della  rimessa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  anche  in  rappor to  alle
tipologie  e  alle  dimensioni  degli  impianti.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  non  si  applicano  ai

procedime n t i  autorizzato r i  per  i  quali,  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  sia  stata  formalmen t e  presen t a t a  istanza  o  altra
comunicazione,  qualora  risulti  complet a  la  documen t azione  ai  fini
dell’istru t to r ia  o  ai  fini  del  decorso  dei  termini  per  il silenzio  assenso.

2. Per  le  istanze  presen t a t e  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’articolo

9



27  bis  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  la
documen t azione  si  intende  completa ,  e  trova  consegue n t e m e n t e
applicazione  la  disposizione  di  cui  al  comma  1,  solo  nel  caso  in  cui  si
sia  esauri t a  positivamen t e  la  fase  di  verifica  formale  di  cui  al  comma
3  dell’articolo  27  bis  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152.

3. Per  le  istanze  di  autorizzazione  relative  a  proge t t i  per  i  quali
sia  stato  acquisito,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
il  provvedimen to  di  VIA  favorevole  da  parte  del  Ministe ro  della
Transizione  Ecologica,  non  trova  applicazione  la  presen t e  disciplina.

Art.  11  - Claus o l a  valutat iva .
1. Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’at tuazione  della

presen t e  legge  e  valuta  gli  effetti  consegui ti ,  le  modalità  di
attuazione  e  i  risulta t i  ottenu ti  in  termini  di  progres sivo
conseguime n to  degli  obbiet tivi  di  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili,  come  definiti  nel  Piano  nazionale  integra to  per  la  energia
ed  il  clima  (PNIEC)  e  nella  normativa  pianificato ria  vincolante
dell’Unione  europea  e  statale  in  mate ria  di  energia,  di
perseguime n to  degli  obiet tivi  di  consumo  di  suolo  zero  entro  il 2050,
di  tutela  del  suolo  agricolo  quale  risorsa  limitata  e  non  rinnovabile  e
di  lotta  ai  cambiame n t i  climatici.

2. Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  rende
conto  al  Consiglio  sullo  stato  di  attuazione  della  legge  predisponen do
a  cadenza  biennale  una  relazione  alla  Commissione  consiliare
compete n t e  che  riporti  il  numero  degli  impianti  autorizzati ,  con
informazioni  aggrega t e  sulle  tipologie,  le  soluzioni  proge t tua li ,  la
potenza  e  la  energia  prodot ta  nonché,  in  relazione  alle  diverse
tipologie  di  impianti ,  l’elaborazione  di  dati  resi  disponibili  dai  propri
enti  strume n t a l i  del  settore  primario  e  in  collaborazione  con  enti  di
ricerca ,  anche  con  riferimento  agli  effetti  sul  suolo  utilizzato.

3. La  commissione  consiliare  compete n t e ,  esamina t a  la  relazione
sullo  stato  di  attuazione  della  legge,  può  riferire  al  Consiglio
regionale  per  l’assunzione  delle  consegue n t i  dete rminazioni.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  quantificati  in  euro

350.000,00  per  l’esercizio  2022  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
alla  Missione  08  “Asset to  del  terri torio  ed  edilizia  abita t iva”,
Progra m m a  01  “Urbanis tica  ed  asse t to  del  territorio”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024,  la  cui
dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari
importo  il  fondo  di  cui  all’ articolo  7 ,  comma  1,  della  legge  regionale
20  dicembr e  2021,  n.  36  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024.
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Art.  13  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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